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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CHIOSCO. Ronfo, Linfa, Lupo.  4’45”

Bancone. Per qualche istante non vediamo nessuno.

Poi una mano spunta da dietro il Bancone e prende a posare sul piano, uno dopo l’altro, diversi PEZZI DI SAPONETTE CONSUMATE. Intanto:

LINFA (voce fuori campo)
Uno… bue… re… gatto… pingue…

Linfa emerge da dietro il Bancone e si rivolge al bambino spettatore.

Più in là Ronfo, seduto in disparte a un tavolino, traffica con BOCCETTE, TAMPONI e CONTAGOCCE, lasciando cadere delle gocce su uno STRACCIO.

LINFA (di seguito alla battuta precedente)
Tiene tutto, quel folletto, non butta niente!…

Ciao, creatura, come stai? Sono contenta che sei qui.

Volevo farti vedere un bellissimo lavoro che si può fare con le saponette consumate, ed ero sicura che qui da Milo ne avrei trovate un bel po’. Conserva tutto, lui! Però… 

(annusa le saponette) anche a me spiace buttare le saponette consumate: hanno un così buon profumo!

Ronfo ora si è alzato, e si aggira poco più in là sventolando per aria uno straccio. 

Linfa lo guarda, si stringe nelle spalle, prosegue introducendo la MANUALITÀ.

Mah! Chissà cosa combina mio fratello…

Allora, ti dicevo: voglio insegnarti a fare un bellissimo lavoro con le saponette vecchie. Devi procurarti delle saponette consumate, magari anche qualcuna nuova o poco usata: l’importante che siano colorate e profumate… ecco, come queste qua. Poi ti serve una grattugia da cucina, quelle a fori grossi per le carote… come questa.

E infine un po’ di sapone liquido, quello che hai in bagno andrà bene. Si comincia grattugiando le saponette. Proprio così… grattugiandole come se fossero formaggio! Sarà meglio fare questo lavoro con un grande, perché con la grattugia potresti farti male. Ecco… Mmmm! Senti che profumo si sprigiona! (annusa le saponette grattugiate)
Sanno… di fresco, di limone… di fiori… di vento del nord… di… di…

Continuando ad annusare le saponette, e poi l’aria intorno a sé, la sua espressione si fa perplessa, infastidita, leggermente disgustata, e infine schifata.

Ma… che odore… (annusa) che razza di… Altro che vento e limone! Qui si sente una puzza… (annusa) come di… di bestia, di bestia selvatica, ma… EHI!

Le sue perplessità sono interrotte dall’irruzione di Lupo Lucio, che entra di corsa quasi fuori di sé, ringhiando e ululando e agitando alla cieca ovunque la sua rete.

I due gnomi, dopo una prima reazione di sorpresa, si precipitano a calmarlo.

LUPO LUCIO
Arrrgh!…. Dove? Dove siete?… Ahuuu!… Arrrrrrrgh!

LINFA e RONFO  (accavallandosi)
Lupo Lucio!… Calma, Lupo Lucio!… Calmati!… Non c’è nessuno qui!… Cosa cerchi? Calmati!… Buono!

Quando infine il Lupo, ansimante e stravolto, si ferma, Ronfo gli parla mortificato.

RONFO
Lupo Lucio, io… be’, io ti devo delle scuse.

LINFA
Scuse? Ma, cosa dici, Ronfo?

RONFO (imbarazzato)
Sì, è che… ecco… sto studiando i ferormoni, cioè le sostanze odorose che gli animali emettono per orientarsi e comunicare, e… e ora… con questi stracci inzuppati di odore di cervo… stavo…

LUPO LUCIO (incollerito)
Stavi ficcando il naso nelle cose che non ti riguardano!

Il mio naso lupino mi diceva che la radura del Chiosco era formicolante di daini! Arrivo qui per fare pranzo e cena, e cosa trovo? Uno gnomo pazzo che agita in aria stracci con profumi di cervo!

RONFO
Lupo Lucio, ti ho già chiesto scusa. Hai ragione, ma io…

LUPO LUCIO
Ma tu, ma tu, ma tu! Lascia ai cervi gli odori dei cervi!

Lupo Lucio se ne va indignato. O meglio, fa per andarsene, ma poco più in là si ferma e ci ripensa. Fra sé…

LUPO LUCIO
Anche se… qualche boccetta di odorino di cervo femmina forse sarebbe tutt’altro che inutile, per le mie cacce! Chissà come se le procura quel ficcanaso….

Si infratta e spia. Presso il tavolino dove ha le sue boccette, Ronfo parla con Linfa. 

LINFA
Sì, ho capito che sono esperimenti di studio, ma anche quel povero lupo ha ragione! Lo disorienti!

RONFO (pensieroso, non afflitto)
Sì, è vero, forse dovrei smettere.

LINFA
E poi, come hai fatto a trovare un… un’essenza di cervo in boccetta? Non sapevo che esistessero.

RONFO
Non esistono, infatti. Ho convinto Fata Lina a farmela, e non solo di cervo! Sono andato al laghetto con una decina di amici animali, e lei, con le sue magie d’acqua, ha copiato la composizione dei loro ferormoni: ed ecco le essenze in dieci boccette (indica le boccette sul tavolino).

LUPO LUCIO (fra sé)
Interessante! Fata Lina, eh? Andiamo a farle una visita.

Il Lupo parte. Ronfo prende dal tavolino un LIBRO DEGLI OLFATTI E DEGLI ODORI, e mostra a Linfa (e alla telecamera) alcune FIGURE – a piacere della scenografia – che illustrino e alleggeriscano la spiegazione che segue.

RONFO
Vedi, tutti sappiamo che i cani hanno un fiuto finissimo, ma non sono i soli ad averlo. Un gatto, per esempio, può lasciarsi dietro circa 250 miliardi di particelle odorose di sudore. È seguendo col naso queste particelle disperse nell’aria che cani e gatti possono ritrovare la strada di casa anche da moltissimi chilometri di distanza. 

Ogni animale poi usa le sue sostanze odorose per difendere il territorio. La pipì, per esempio: un animale sente col fiuto se una zona è libera o se c’è in giro la pipì di qualcun altro, e lui quindi deve cercarsi un altro posto.

E i salmoni ritrovano l’odore del fiume dove erano nati, e riescono a raggiungerlo dai mari più lontani!

Ecco tutte queste sostanze odorose che guidano la vita e gli spostamenti degli animali, e che sono prodotte dagli animali stessi, si chiamano ferormoni.

LINFA (guardando preoccupata le boccette)
Ferormoni… Mmm… E lì dentro hai tutti questi buoni profumini che fanno correre tutte queste bestie?

RONFO
Sì… be’, più o meno.

LINFA
Ehm… Ti spiace se li tappiamo?

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Lupo.   3’

Sulla sponda del laghetto è allineata una fila di BOCCETTE stappate.

Fata Lina prende da terra una FOGLIA, l’annusa, la stringe in una mano, e dicendo la formula Ruba‑Odori stilla dall’altra mano tre gocce in una boccetta.

FATA LINA
Foglia del mondo che tocco e che prendo

Dammi il tuo odore profondo e stupendo!

Tappa la boccetta e ripete l’operazione con una SCHEGGIA DI ROCCIA, e poi con un’ALGA che estrae gocciolante dall’acqua. Ogni volta stilla gocce in una boccetta diversa, che alla fine tappa.

Già dalla seconda boccetta compare Lupo Lucio, che la spia dal solito albero.

Roccia del mondo che tocco e che prendo

Dammi il tuo odore profondo e stupendo!

(…)

Alga del mondo che tocco e che prendo

Dammi il tuo odore profondo e stupendo!

Terminata l’operazione magica, Fata Lina osserva soddisfatta le boccette.

Lupo Lucio si decide a uscire allo scoperto. Si avvicina ammirato.

LUPO LUCIO
Ma che brava! Ma che bello! Ma che fata!

Una fata profumiera! Lei prende una foglia… (mima buffamente l’azione) … la squizza, squeak…  profumo di foglia! Prende una roccia, squeak…  profumo di roccia!

FATA LINA (sospettosa)
Uhmmm! Dove vuoi andare a parare, Lupo Lucio?

LUPO LUCIO
Io? Ma niente! Ma ti pare, dicevo solo… che bellezza!

Prendi un cinghiale, squeak…  profumo di cinghiale!

Una fagianella, squeak…  profumo di fagianella!

FATA LINA
Direi che  pian piano ci stiamo avvicinando.

LUPO LUCIO
No, è che… che mi chiedevo se potessi squizzare per me un po’ di profumo di cervo femmina, di porcellino, di agnellino, e di pollastra faraona.

FATA LINA
E tu cosa te ne fai di questi profumi? Aspetta, lasciami indovinare: te li spruzzi quando vai al ballo!

LUPO LUCIO
Esatto! Ma che fata geniale! Indovinato!

FATA LINA
Già! Peccato che so benissimo cosa ne faresti, invece: li useresti per attrarre il maschio della cerva, la mamma dei porcellini, il gallo della faraona, per poi papparteli. 

E la mia risposta è no!

LUPO LUCIO (abbandonando ogni untuosa cortesia)
A Ronfo però li hai dati, gli odorini delle bestie!

FATA LINA
Ah, vedo che siamo informati! Be’ allora saprai anche che Ronfo li usa per scopi di studio, e non di caccia.

LUPO LUCIO
E buon pro gli faccia il suo studio! Tanto quelle boccette, in un modo o nell’altro, le avrò. Ciao, fatina puzzente!

FATA LINA
Ma brutto…

Fata Lina fa un gesto magico, ma Lupo Lucio è già scappato via. 

La Fata sospira, raccoglie un fiore, lo strizza, riprende a creare essenze.

Fiore del mondo che tocco e che prendo

Dammi il tuo odore profondo e stupendo!

 AUTONUM  CHIOSCO. Linfa, Ronfo, Lupo.   5’

Ronfo continua a trafficare con boccette e tamponi sul suo tavolino, mentre Linfa finisce di grattugiare le sue saponette al Bancone, e comincia a impastarle.

I due gnomi discorrono continuando il loro lavoro. Alla regia la scelta di alleggerire queste altre battute didattiche di Ronfo con altre illustrazioni.

RONFO
Sai, studiando questo libro di Gipo Scribantino sugli odori e l’odorato, ho scoperto cose curiose anche per noi.

LINFA
Per esempio?

RONFO
Per esempio: nelle creature umane, che pure hanno un olfatto molto più rudimentale degli animali, le zone profonde del naso, dove si sentono gli odori, sono collegate direttamente con parti molto antiche del cervello. Sono le parti dove si formano le emozioni profonde, non i ragionamenti; le parti del cervello che abbiamo in comune con gli animali.

LINFA
E questo cosa vuol dire?

Lupo Lucio compare fra gi alberi, e sbircia famelico le bottigliette di Ronfo.

RONFO
Vuol dire che gli odori non passano per il cervello che ragiona, non si capiscono con i ragionamenti. Questo è molto utile agli animali per reagire rapidamente, per esempio all’odore della preda, o del predatore, senza stare tanto lì a pensare.

E questo è anche il motivo per cui gli odori danno anche a noi impressioni ed emozioni forti, più che ricordi precisi.

LINFA
Infatti: proprio le strane impressioni che mi fanno quegli odoracci con cui stai trafficando.

RONFO (annusandosi le dita con una smorfia)
Sì, hai ragione: Fata Lina ha fatto un’essenza molto concentrata, con questi ferormoni di cervo. Pensa, bastano un paio di gocce in una pentola d’acqua per attirare qui un cervo in meno di ceci minuti!

LUPO LUCIO
Mmm! Impressionante!

Ronfo si alza e si avvicina al Bancone. Lupo Lucio si illumina e si allerta.

RONFO
Va bene, dài, uffa: poi mi laverò.

E tu, invece, cosa stai facendo?

LINFA
Appunto: qualcosa che ti servirà per lavarti.

Sculture di sapone. Guarda: ho grattugiato un bel po’ di saponette consumate di colori e profumi diversi. 

Poi le ho impastate, bagnandole con sapone liquido… 

Ho lavorato bene l’impasto…

Durante la dimostrazione di Linfa, Lupo Lucio più volte fa mosse o passi verso il tavolino delle boccette di Ronfo, ma un improvviso volgersi o qualche mossa allarmante dello gnomo lo fanno tornare precipitosamente nel suo nascondiglio.

Linfa riempie con l’impasto di sapone una FORMINA, e – se riesce – la svuota.

… E ora, ecco… posso modellare qualche figurina a mano, come se fosse plastilina… oppure riempire una formina da spiaggia, come questa qui. Non dovrebbe attaccarsi, ma magari è meglio ungere la formina con un po’ di sapone liquido. La riempio… premo per bene… poi oplà!  Un… (nomina la forma) … di saponi colorati! Ora lo lasciamo asciugare al sole, e quando sarà pronto…

RONFO
Ho capito: mi dovrò lavare le mani ceci volte! 

Ma… EHI! Chi è là?

Lupo Lucio ha rotto gli indugi: ha artigliato tre o quattro bottigliette ed è corso via. 

Ma Ronfo l’ha visto con la coda dell’occhio, e anche Linfa.

LINFA
Ho visto fuggire qualcosa di rosso, di rosso e di verde!

RONFO
Lupo Lucio! Ha preso le mie boccette di ferormoni!

LINFA
Che intenzioni avrà? Cosa ne vuol fare?

RONFO
Non lo so, ma dobbiamo trovarlo al più presto! 

LINFA
Corriamo!

I due gnomi escono di corsa nella direzione in cui è sparito Lupo Lucio.

 AUTONUM  LAGHETTO. Fata, Lupo.   2’30”

Fata Lina, ancora china sulla superficie dell’acqua, si estasia di profumi. 

Annusa l’acqua, chiude gli occhi, medita, annusa ancora. Poi ragione fra sé.

FATA LINA
Sì, dev’essere proprio come dice Ronfo! 

Mi ha raccontato ciò che sta imparando sugli odori che parlano alle emozioni, alla parte animale di noi, saltando il cervello più umano, e… E dev’essere proprio così, perché… annusando l’acqua corrente del fiume, che viene da chissà che valli e monti lontanissimi, mi sembra proprio di sentire con l’emozione, e non col pensiero… 

i nitriti degli Unicorni… il frullo delle ali dei cigni…lo zoccolare dei cervi… di molti cervi… di… troppi cervi! 

Ha una smorfia di fastidio annusando l’acqua, poi si guarda intorno allarmata.

Ma cosa accade? Il mio fiume sta diventando una specie di stalla! Puzza di… di… di un intero branco di cervi! EHI! Cosa fai!

Ecco il motivo della puzza: Lupo Lucio, che si sporge da dietro una sponda, rovesciando nell’acqua il contenuto delle boccette. Una volta scoperto, il Lupo non si nasconde più, e anzi dà inizio a un buffo carosello: correndo divertito intorno al laghetto, con la Fata alle calcagna, continua a svuotare boccette nell’acqua.

LUPO LUCIO
Cosa faccio? Profumo il posto con aria di cervo! Ah ah!

FATA LINA
Ma quelle sono le boccette di Ronfo! I suoi ferormoni! Fermati! Sei pazzo!

LUPO LUCIO
Venite! Venite cervi! Non sentite che bei profumini?

FATA LINA
Ne stai spargendo troppo, Lupo Lucio! Non sai cosa accadrà, arriveranno troppi cervi! Dammi quelle boccette!

LUPO LUCIO
Troppi?… Troppi per chi? 

Tu non sai quanto posso mangiare io!

FATA LINA
Eccoli, li senti? Stanno già arrivando!

Il Lupo si ferma, tende le orecchie felice. Parte una breve azione di climax, affidata agli effetti sonori e alla sua mimica. Dapprima sentiremo f.c. il galoppo e i bramiti di alcuni cervi, e il Lupo esibirà un’espressione famelica e trionfante…

EFFETTI SONORI
GALOPPO E BRAMITI DI ALCUNI CERVI

LUPO LUCIO
Sìììì! Venite qui, arrostini! Lupo Lucio vi aspetta!

Poi galoppo e bramiti aumenteranno, mentre la Fata si guarda intorno allarmata, e anche nell’espressione del Lupo qualche tratto d’inquietudine fa breccia.

EFFETTI SONORI
GALOPPO E BRAMITI DI MOLTI CERVI

FATA LINA
Lupo Lucio, scappiamo!

LUPO LUCIO (fra spavalderia e incertezza)
Ma cosa dici? Arriva la mia cena e io fuggo?

Galoppo e bramiti aumentano ancora, diventano un fragore assordante. La Fata strattone il Lupo per un braccio.

EFFETTI SONORI
GALOPPO E BRAMITI DI MOLTISSIMI CERVI

FATA LINA
Lupo Lucio, saranno centinaia, stanno arrivando qui!

Ci travolgeranno!

LUPO LUCIO (aspramente combattuto)
Ma… ma…. Ma….

Il travaglio del Lupo, fra fame e paura, è breve e massacrante. Alla fine, la fuga.

LUPO LUCIO
Aaaaaaaahhh…. VIAAAAAAAAAA!

Lupo Lucio prende per un braccio Fata Lina e la trascina via di corsa.

Il suono di zoccoli e bramiti imperversa per qualche secondo nel campo vuoto.

 AUTONUM  BOSCO. Linfa, Ronfo, Fata, Lupo.   3’30”

Ronfo e Linfa avanzano nel bosco, tesi, circospetti, guardandosi intorno.

Ancora nessun suono.

LINFA
Cosa pensi che farà di quelle essenze, Lupo Lucio?

RONFO (tendendo le orecchie)
Sssst! Zitta! C’è qualcosa che non va! Gli uccelli non cantano, gli scoiattoli fuggono in una sola direzione… (guardando e indicando) 

C’è qualche pericolo che viene da… lì!

EFFETTI SONORI
GALOPPO E BRAMITI LONTANI DI CERVI

Si sente un sordo galoppo in avvicinamento. Ronfo poggia un orecchio al suolo.

LINFA
Aiuto, Ronfo, cos’è? Ho paura!

RONFO (con l’orecchio al suolo)
Ssshh! Sono… daini… no: cervi! Tanti cervi! (si alza)
E io ho qualche idea su cosa li possa aver spinti a muoversi così numerosi! Pazzo e furfante di un lupo!

EFFETTI SONORI
GALOPPO E BRAMITI CHE SI AVVICINANO
LINFA (atterrita)
Cosa facciamo? Scappiamo?

RONFO (allarmato ma sicuro)
No, son più veloci di noi! E sono tanti, e vengono da questa parte! Vieni, conviene trovare un riparo!

Ronfo prende per mano la sorella, fa qualche passo guardandosi intorno, individua un anfratto fra tronchi (o altro riparo), i due gnomi vi entrano e  si acquattano dentro. Il frastuono cresce, si aggiungono versi di altri animali e strida di uccelli.

EFFETTI SONORI
GALOPPO E VERSI DI MOLTI ANIMALI

RONFO
Quel Lupo deve aver combinato un disastro! Non sono solo cervi, ci sono cinghiali, castori, lepri, fagiani!

LINFA
Guarda, Ronfo! Eccolo lì, con Fata Lina!

Il Lupo e la Fata arrivano trafelati, si fermano guardandosi indietro con ansia.

RONFO
Stanno cercando un rifugio! (poi, gridando)  

LUPO LUCIO! FATA LINA! DA QUESTA PARTE!

I due lo vedono, guadagnano di corsa il rifugio, stringendovisi con loro. Parlano guardandosi intorno allarmati, e gridando per coprire il frastuono che cresce.

RONFO
Cos’hai combinato, incosciente! E ora?

LUPO LUCIO
E ora, e ora… Non sei tu l’esperto di animali? 

Io li mangio, non li studio! Tu cosa dici di fare?

RONFO (riflette)
Mmmm! Non sarà facile disperdere questo branco immenso di specie diverse… A meno che…

FATA LINA
Sono stati richiamati da un odore, no? 

Non c’è qualche altro odore che possa scacciarli?

RONFO
Proprio ciò che stavo pensando! Sono quasi tutti erbivori, cervi, cinghiali, fagiani, comunque prede. Solo una cosa può disperderli: la paura di un predatore. Lupo Lucio…

LUPO LUCIO
Ah no, io di qui non esco! Ti si è svuotata la pigna della testa, caro gnomo!

RONFO
Non ti chiedo di uscire, sta’ tranquillo: ti chiedo se ti è rimasta qualche boccetta vuota.

LUPO LUCIO
Sì, quella sì. Eccola.

Il Lupo estrae dalla tasca una boccetta vuota, la dà a Ronfo che la passa alla Fata.

RONFO
Bene. Fata Lina, ora tocca a te! 

Mi serve una boccetta di puzza di lupo!

FATA LINA (con un largo sorriso)
Volentieri! Tu, lupo furfante, porgi la coda!

Brontolando Lupo Lucio si volge, Fata Lina mette la boccetta in mano a Linfa, agguanta la coda del Lupo, la stringe (si intuisce dagli “AHI!” di dolore del Lupo, che lei ignora) e stringendo l’altro pugno sopra la boccetta recita:

FATA LINA
Coda del lupo che tocco e che prendo

Dammi il tuo odore puzzoso e tremendo!

Ed ecco, tre gocce stillano dal pugno della Fata nella boccetta. 

Ronfo la afferra e la tappa, poi si alza e si guarda intorno.

RONFO
Via, ora! Correrò al laghetto e verserò questi ferormoni di lupo nell’acqua. Ci rivediamo fra poco al Chiosco!

LINFA
Fai attenzione, Ronfo! Ci sono quei cervi!

RONFO
Non preoccuparti, sorellina, so dove passare!

Ronfo esce dal nascondiglio e parte di corsa. Le due donne sgridano il Lupo.

FATA LINA
Bel pasticcio hai combinato, lupo ingordo!

LINFA
Saresti dovuto andar tu, al laghetto, non Ronfo!

FATA LINA
E un’altra volta impara a pensare, prima di agire!

LINFA
E a non confondere gli odori della natura!

LUPO LUCIO (esasperato)
OOOHHH! Basta, eh? Saremo in questo guaio per colpa del Lupo, ma se ce la caviamo è merito del Lupo! 

È l’odore selvaggio del Lupo che scaccia tutti gli animali! 

Provate col profumino di Fata o di Gnoma, e vedete se scappano!

LINFA (tendendo le orecchie)
Su, basta chiacchiere: meglio che andiamo al Chiosco. Sento che non ci sono galoppi da quella parte.

LUPO LUCIO
Ma siete sicure? Perché non ce ne stiamo qui finché Ronfo non ha…

FATA LINA (interrompendolo)
Muoviti, lupo fifone, di corsa!

E detto fatto, Fata e Linfa si alzano ed escono di corsa dal nascondiglio, trascinandosi letteralmente dietro, una per mano, il riottoso Lupo.

 AUTONUM  CHIOSCO. Linfa, Ronfo, Fata, Lupo.   3’

Il Chiosco è deserto per qualche secondo. Poi ecco arrivare Ronfo trafelato, che si precipita al Bancone e si versa un bicchiere di Tiramisuper.

RONFO
Per mille sonni, non mi toglierò di dosso questa puzza di lupo per un pignalento! 

(beve)

Però ha funzionato, eccome! 

Fata, Linfa e Lupo Lucio irrompono di corsa, ansimanti.

LINFA
Ronfo! Sei già qui! Com’è andata?

RONFO
Benissimo! Be’, non lo sentite?

I tre annusano l’aria, le due donne con grandi smorfie e il Lupo con grandi sorrisi.

LINFA e FATA LINA
CHE PUZZA DI LUPO!!!

LUPO LUCIO (commosso)
Ah! Sì! Di lupo! Mi vien da piangere!… Odore di tana!

Mi pare d’essere con mamma Raska e i sedici fratellini! 

FATA LINA
Dài, Ronfo, racconta!

RONFO
Be’, come ci auguravamo: ho svuotato nel laghetto l’essenza di Fata Lina, e la potentissima impronta olfattiva del lupo ha disorientato quel branco immenso di poveri animali, che accorrevano da tutto il regno attratti dai segnali dei loro ferormoni, e ha finito per disperderli.

LUPO LUCIO
E… dove se ne sono andati, poverini?

FATA LINA
Taci, furfante! Dopo tutto il danno che hai combinato!

RONFO
La Fata ha ragione, sai Lupo Lucio? Abbiamo risolto questa pericolosa concentrazione di animali, però adesso le mappe olfattive della zona, che loro usano per orientarsi, saranno confuse per un bel po’, e gli animali non ci capiranno più  niente. 

LUPO LUCIO
Mm! Situazione che può rivelarsi interessante…

LINFA
Oh insomma! Perdi il pelo ma non il vizio, eh? 

Allora senti me: tu meriteresti un castigo coi fiocchi, e invece l’avrai… col sapone. Tieni!

Linfa mette in mano a Lupo Lucio la figura modellata col sapone, e anche tutti i resti di schegge e il sapone liquido usato come collante.

Ora vai al fiume, e ti lavi e ti asciughi e ti rilavi!

LUPO LUCIO
Ma perché? Non sono mica sporco!

LINFA
No, però noi non vogliamo sentire puzza di lupo per un bel po’!

RONFO
Be’, Lupo Lucio, temo proprio che dovrò farti compagnia. Mi è rimasta addosso tanta di quella puzza di lupo, che dovrai dividere con me quel bel sapone.

LUPO LUCIO (annusando Ronfo) 
Nonna sciacalla! Anche questa mi doveva capitare! 

Non solo fare un bagno, ma un bagno con uno gnomo!

E con uno gnomo che ha odore di lupo!

RONFO
Così impari a mescolare i ferormoni! Su,. In marcia!

FATA LINA
E io andrò a distillare un altro po’ di profumi del mondo, per togliermi questa puzza dal naso!

Ronfo,  Lupo Lucio e Fata Lina escono. Linfa saluta il bambino. 

(Se il tempo della scena o della puntata lo richiede, eliminare la filastrocca).

LINFA
Visto? Gli odori sono importanti, molto importanti!

Lo dice anche una filastrocca che ho scritto tanti anni fa.

Sole d’agosto, sole leone

Manda profumo di arancia e limone

Luna distratta, fatta di sogno

Manda profumo di miele cotogno

Bimbo che dorme nella meraviglia

Manda profumo di figlio o di figlia

Cani e scorpioni, pesci ed uccelli

Fanno profumi invincibili e belli

Terre fiorite e mare profondo

Fanno profumo di mondo
Sì, bisogna dare la giusta importanza al profumo del mondo, non solo alle sue forme e al suo suono.

Anche gli odori delle persone sono importantissimi, per stabilire i rapporti di affetto, per capire d’istinto se una persona ti piace o no…

A te piace l’odore della tua mamma, vero? 

Be’, anche alla tua mamma piace molto il tuo, anche quando è un po’ una puzzina. 

Però non bisogna esagerare, mi raccomando! Sarebbe proprio triste allontanare con la puzza la propria mamma! 

Acqua e sapone, quindi. Anzi, magari acqua e… una statuina saponetta scolpita con le tue mani!

Ciao, creatura profumata, torna a trovarci!
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